
24a giornata 

 

 
ATALANTA-ROMA 3-0 
 

Arbitro: Morganti 
  

Al 14’ sullo 0-0 sbaglia l’assistente Lion a sbandierare fuorigioco su Vucinic lanciato verso la rete 

in posizione regolare da Motta. Nella ripresa al 40’ Morganti è magnanimo con Motta che, già 

ammonito, dà una manata a Floccari. Al 44’ corretto il rosso a Perrotta che entra proprio male su 

Parravicini. 

  

 

CAGLIARI-LECCE 2-0 * 2 pro Cagliari 
 

Arbitro: Stefanini 
  

Domenica proprio storta per Stefanini. Il Lecce meriterebbe due rigori (è l’unica squadra di A a non 

averne avuto nessuno in 24 giornate), il Cagliari di giocare in superiorità numerica. Il primo dei falli 

non sanzionati è di quelli proprio clamorosi: Edinho al 14’ cerca di saltare Agostini e il difensore 

rossoblù alza il braccio e sposta il pallone. Già quattro minuti prima l’arbitro di Prato non aveva 

fischiato un mani di Agostini su tiro di Castillo al limite dell’area. Sul finire del tempo 

regolamentare Bianco cintura Cacia: anche qui sarebbe rigore. Salvato Papa Waigo dal secondo 

giallo dopo il primo, al 21’ della ripresa, per fallo su Jeda. Molti dubbi al 15’ del secondo tempo sul 

fuorigioco sbandierato a Tiribocchi che vede sfumare così l’1-1. 

 

 

CHIEVO-CATANIA 1-1 * pro Catania 

  

Bergonzi vede bene al 10’ quando assegna rigore al Catania per tocca di Pinzi col piede destro sul 

destro di Morimoto: non è facile vedere. Più avanti meriterebbe rigore anche il Chievo: cross di 

Mantovani e Izco col braccio destro largo intercetta il cross in maniera che pare volontaria, col 

braccio che va verso il pallone. Al 40’ della ripresa annullato correttamente un gol a Martinez in 

fuorigioco sul passaggio di Ledesma. 

  

 

GENOA-FIORENTINA 3-3 

 

Arbitro: Rizzoli 
  

Rizzoli è debole con chi simula e chi protesta: non mostra il cartellino a Venden Borre che pronti 

via si tuffa. E non mostra il secondo giallo a Jovetic che casca senza essere toccato e poi quando 

protesta in modo plateale. Ma viene salvato anche Juric quando entra su Jovetic. Al 12’ è sul filo il 

gol convalidato a Motta: Biava e Rossi non sembrano tanto passivi. Giusto il primo giallo a Biava, 

fiscale il secondo, al 30’, per fallo su Jovetic. Corretti i rigori nella ripresa: all’11’ Gamberini entra 

in scivolata su Criscito, al 15’ Bocchetti fa cadere Gilardino. Il 3-3 giunge tre secondi dopo i 3 

minuti di recupero indicati e qui bisogna ricordare che l’arbitro ha il potere di allungare il recupero, 

ma sarebbe meglio dirlo alle squadre. Comunque nell’azione c’è anche un rigore di Motta su 

Bonazzoli. 

  

 

 



 

INTER-MILAN 2-1 * 2 pro Inter 

 

Arbitro: Rosetti 

  

Un gol di mano di Adriano più no che sì, un mancato secondo giallo ad Ambrosini e un rigore non 

dato ad Inzaghi: le discussioni saranno tante. Al 5’ fallo di Muntari su Beckham che cadendo tocca 

col piede l’interista: Muntari mette le mani sul collo dell’inglese, piomba Rosetti e richiama 

entrambi. Al 17’ prodigioso salvataggio di Ambrosini su Stankovic che sta per calciare solo davanti 

ad Abbiati: intervento pulito sulla palla. Cross di Maicon, mani involontario di Jankulovski. Al 20’ 

cross di Beckham e Pato cade in area senza subire falli. Al 29’ gol di Adriano su cross di Maicon: 

tocco con la testa, palla sul braccio e poi dentro in gol. L’involontarietà non è certa, c’è un 

movimentino del braccio sospetto. Forse Rosetti non vede proprio il braccio e con lui l’assistente 

Calcagno: d’altronde l’unico che subito fa il segno del braccio è Abbiati. Un’azione che fa discutere 

come il gol annullato a Seedorf con la Reggina. Milan risentito pure per questo "precedente". 

Ammonito Ambrosini per intervento su Maicon. All’inizio della ripresa giallo a Samuel: duro su 

Pato. Al 9’ rischia il rigore Stankovic andando su Ambrosini e non sul pallone. E un minuto dopo 

rischia il secondo giallo Ambrosini con un fallo su Maicon. Al 32’ annullato un gol a Inzaghi: sì, 

Calcagno vede bene, fuorigioco. Al 34’ fallo di Chivu su Inzaghi, manca il rigore: Pato tira, Julio 

Cesar respinge. Altro fuorigioco di Inzaghi. Burdisso entra e butta via il pallone: giallo. Vieira al 42’ 

su Ambrosini: ammonizione. Su corner Ronaldinho resta fermo e Rosetti vede un ponte su Julio 

Cesar. 

 

 

JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1 
 

Arbitro: Orsato 
  

All’11’ regolare la posizione di Pazzini su assist di Cassano e ininfluente il fuorigioco passivo di 

Sammarco: gol Samp. Nella ripresa al 18’ traversa, palo e palla al di qua della linea di rete su tiro di 

Del Piero. Orsato e gli assistenti non concedono due corner: deviazioni di Grygera e di Palombo. 

 

 

LAZIO-TORINO 1-1 * pro Torino 

 

Arbitro: Saccani 
  

Al 2’ della ripresa Colombo con un abbraccio avvolge Pandev: sarebbe rigore. Al 17’ Saccani 

stordito e buttato a terra da un violento rinvio di Kolarov che lo becca in pieno volto. Dopo le cure 

riesce a proseguire. 

 

 

NAPOLI-BOLOGNA 1-1 * pro Bologna 

 

Arbitro: Banti 
  

All’11’ Maggio cade in area, ma l’intervento di Moras è regolare: bravo il giocatore del Napoli ad 

alzarsi e a dire che non è nulla. Al 23’ sbagliano Banti e l’assistente Carretta sul gol del pareggio del 

Bologna: dopo il colpo di testa di Rinaudo, Volpi tocca col braccio e poi Di Vaio segna. 

 

 

  



 

REGGINA-PALERMO 0-0 

 

Arbitro: Ayroldi 

  

Al 30’ Bovo e Corradi si trattengono a vicenda per prendere posizione sulla palla che scende: 

Ayroldi non dà rigore e fa bene. Al 15’ s.t. spinta di Barreto a Bovo: fuori area, giusta la punizione. 

 

 

SIENA-UDINESE 1-1 * pro Siena 
 

Arbitro: Pinzani 

  

Al 37’ Pinzani ammonisce Di Natale che cade in area: non è rigore perché la trattenuta di Portanova 

è leggerina, ma neanche giallo perché l’attaccante non s’inventa nulla. Al 4’ s.t. giusto il rigore per 

spinta di Coda a Kharja. Al 15’ annullato un gol a Quagliarella: non pare in fuorigioco.  


